
 

XXXI domenica “per annum” 

 
DOMENICA 5 NOVEMBRE 
ore   8.00  S. Messa in Parrocchia  
ore 10.00 S. Messa in Santuario  
ore 16.00 Adorazione eucaristica 
  in Parrocchia  
ore 18.00 S. Messa in Parrocchia  
 
 
LUNEDI  6 NOVEMBRE 
ore  17.00 riunione lettori 
ore  20.00 S. Messa in Chiesina 
  Oratorio 
ore  20,45  riunione bollettino 
 
 
MARTEDI’ 7 NOVEMBRE 
ore  16,30 Messa in Santuario 
 
 
MERCOLEDÌ  8 NOVEMBRE 
ore   8.30  S. Messa in Santuario 
ore 20,30 riunione educatori 
   adolescenti 
 
 
GIOVEDÌ  9  NOVEMBRE  
ore 16.30 S. Messa in Santuario 
 
  
VENERDÌ 10 NOVEMBRE 
ore 16.30     S. Messa in Santuario 
 
 
SABATO 11 NOVEMBRE  
Dalle 14.00 alle 16.00  
Raccolta sacchi gialli Caritas all’asilo 
vecchio via Montello  
ore 18.30 S. Messa al Santuario 
 
  
DOMENICA 12 NOVEMBRE 
ore   8.00  S. Messa in Parrocchia  
ore 10.00 S. Messa in Santuario  
ore 11.00 incontro genitori medie 
ore 11.00  raccolta sacchi casa  
  per casa  
ore 18.00 S. Messa in Santuario 
ore 18.00 Casa giovani 
ore 20,30 incontro adolescenti 
 

 

RACCOLTA CARITAS 
RACCOLTA SAN MARTINO 

SABATO 11 NOVEMBRE 
DALLE 14 .00 ALLE 16.00  
Portare al vecchio Asilo  

in via Montello  
 

DOMENICA 12 NOVEMBRE 
DALLE 11 .00 ALLE 12.00 

Passeranno per le vie  
A ritirare i sacchi con abiti. 

 
—————————  

 
RACCOLTA CARITAS 

Per il CENTRO PRIMO ASCOLTO  
DELLE PARROCCHIE DI DALMINE 

 
Latte parzialmente scremato a lunga 
conservazione (con scadenza anche 
a 3 mesi) Biscotti per colazione. 
Zucchero . Fette biscottate . Caffè 
Pastina per minestra. Pasta. Passata 
di pomodoro. Omogeneizzati Pollo, 
Vitello, Verdure, Frutta  
 

—————–——- 
 

Nuovi orari  
Sante Messe feriali 

 
LUNEDI   
ore  20.00 Messa in Chiesina 
   Oratorio 
 
MARTEDI’  
ore  16,30 Messa in Santuario 
 
MERCOLEDÌ   
ore   8.30  Messa in Santuario 
  
GIOVEDÌ   
ore 16.30 Messa in Santuario 
  
VENERDÌ  
ore 16.30     Messa in Santuario 
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ACCOGLIERE 
L’Eucaristia che celebriamo è per noi fonte di fraternità. Siamo parte di 
una famiglia più grande della nostra comunità parrocchiale: la famiglia 
di Dio. Abbandoniamo perciò quanto ci divide e convertiamoci alla vera 
comunione. 
 
ATTO PENITENZIALE 
- Signore, tu sei buono, mostra il tuo volto di Padre,  Kỳrie,elèison. 
Kỳrie, elèison. 
- Cristo, tu sei Dio e ti è fatto nostro servo, Christe, elèison. 
Christe, elèison. 
- Signore, tu sei premuroso e ci insegni a vivere da fratelli, Kỳrie, elèi-
son. Kỳrie, elèison. 
 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e 
ci conduca alla vita eterna. Amen 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI  
 
COLLETTA 
C. Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il 
dono di servirti in modo lodevole e degno; fa’ che corriamo senza osta-
coli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù ...Amen 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
 
Dal libro del profeta Malachìa 
Io sono un re grande – dice il Signore degli eserciti – e il mio nome è 
terribile fra le nazioni. 
Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non mi ascolterete e non vi 
darete premura di dare gloria al mio nome, dice il Signore degli eserci-
ti, manderò su voi la maledizione.  
Voi invece avete deviato dalla retta via e siete stati d’inciampo a molti 
con il vostro insegnamento; avete distrutto l’alleanza di Levi, dice il Si-
gnore degli eserciti. Perciò anche io vi ho reso spregevoli e abietti da-
vanti a tutto il popolo, perché non avete seguito le mie vie e avete 
usato parzialità nel vostro insegnamento. Non abbiamo forse tutti noi 
un solo padre? Forse non ci ha creati un unico Dio? Perché dunque agi-
re con perfidia l’uno contro l’altro, profanando l’alleanza dei nostri pa-
dri?  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
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XXXI domenica “per annum” 

 
Salmo Responsoriale 
 
R. Custodiscimi, Signore, nella pace. 
 
Signore, non si esalta il mio cuore né i miei occhi guardano in alto; non 
vado cercando cose grandi né meraviglie più alte di me. R/. 
 
Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svez-
zato è in me l’anima mia. R/. 
 
Israele attenda il Signore, da ora e per sempre. R/. 
 
Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicèsi 
1 Ts 2,7b-9.13 
Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha 
cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desiderato tra-
smettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci 
siete diventati cari. 
Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fatica: la-
vorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi, vi ab-
biamo annunciato il vangelo di Dio.  
Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente grazie a Dio 
perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l’ave-
te accolta non come parola di uomini ma, qual è veramente, come pa-
rola di Dio, che opera in voi credenti. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Uno solo è il Padre vostro, quello celeste e uno solo è la vostra Guida, 
il Cristo. 
R. Alleluia. 
 
† Vangelo 
Dal vangelo secondo Matteo 
Mt 23,1-12 
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:  
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e 
osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, 
perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili 
da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono 
muoverli neppure con un dito.  
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano 
i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore 
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nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, 
come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fatevi 
chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti 
fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno 
solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, 
perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.  
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà 
umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio… 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Uno solo è il Padre del cielo e noi siamo tutti fratelli. A Dio salga la 
nostra supplica, certi che ascolta coloro che lo invocano. 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Padre, ascolta la nostra preghiera. 
 
 Signore nostro Dio, ti ringraziamo perché ti sei rivelato come Padre 

attraverso il tuo Figlio Gesù, nostro Maestro e nostra Guida. Donaci 
di vivere come tuoi figli, amandoci gli uni gli altri, preghiamo.  

 
 Signore nostro Dio, ti affidiamo Il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i dia-

coni, i consacrati e le consacrate: dona loro di considerarsi figli 
dell’unico Padre e discepoli dell’unico Maestro, preghiamo. 

 
 Signore nostro Dio, guarda con amore le persone e i popoli colpiti 

da calamità e disgrazie, da guerre e oppressioni, affinchè trovino in 
te, Padre, Guida e Maestro, la speranza e la fiducia, preghiamo. 

 
 Signore nostro Dio, concedi a noi la grazia di essere “servi” gli uni 

degli altri nella fede e nella carità, e in particolare a genitori, educa-
tori e catechisti di saper introdurre alla fede i ragazzi e i giovani, 
preghiamo. 

 
 * Signore Gesù ti affidiamo i nostri defunti ed in particola-
re………………..affinché godano pienamente della gioia del Regno di  
amore e di pace, preghiamo. 
 
C. Padre della vita, accogli la preghiera di questa nostra comunità, riu-
nita intorno al tuo altare come unica grande famiglia. Tu che vivi e re-
gni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
     
 


